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La Toscana ¢ forse la regione piu
“equilibrata” d’ltalia, in virtd delle
sue molteplici caralteristiche, sempre
variamente rappresentate.

Crogiolo di intuizioni artistiche e
letterarie, anche da un punto di vista
naturalistico la regione si pone in
evidenza per I’eterogeneitd dei pae-
saggi ¢ degli ambienti.

Qualora si cercasse di compilare un
elenco delle zone di maggior interesse,
ci troveremmo di fronte ad un compi-
to complesso, se non altro per una

Itinerari naturalistici

in Toscana

NATURALISTISCHE
REISEROUTEN IN DER
TOSKANA

Die Toskana ist vielleicht die “aus-
gewogenste” Region [taliens, dank
ihrer zahlreichen Charakteristiken,
die sich uns in verschiedenster Weise
zeigen.

Schmelztiegel  kiinstlerischer und
literarischer Imtuitionen, bieter sich
diese Region auch vom naturalisti-

ITINERARIES FOR
NATURE-LOVERS IN
TUSCANY

Tuscany 1s perhaps the most “ba-
lanced” region in [taly, with its many,
varied features. A melting-pot for
artistic and literary inspiration, the
region is also outstanding from the
point of view of nature, on account of
the diversity of the countryside and
natural environments.
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UNA COLTURA SPECIALIZZATA IN VIGNETO NEI
PRESSI M CHIUSL

GERMANI E ALZAVOLE IN VOLO SUL LAGO D1
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palese difficolta di scelta. Si puo
tuttavia aggirare 'ostacolo, proponen-
do una serie di itinerari con 1 qual
cogliere tutti quegli aspetti che, unen-
dosi fra loro, consentano di comporre
'immagine della regione.

Agli oltre 330 Km di costa che si
affacciano sul Mar Ligure e sul Mar
Tirreno, inglobando anche le splendi-
de isole dell’Arcipelago Toscano, il
compito di aprire questo nostro ipote-
tico viaggio. Procedendo da nord
verso sud, il lungo itinerario si snoda
attraverso le note marine della Versi-
lia, fino ad incontrare, alla periferia di
Viareggio, il Parco Naturale Miglia-
rino - S. Rossore - Massaciuccoli; un
territorio di oltre 21.000 ettari, coper-
to dalle essenze tipiche della macchia
mediterranea, che ha nel pino l'ele-
mento piu rappresentativo. Molto
ricca ¢ la fauna: cinghiali, conigli
selvatichi, volpi, scoiattoli, ma soprat-
tutto daini, che ¢ facile incontrare
inoltrandosi nella fitta boscagha. Ma
lo spettacolo forse piu suggestivo &
quello che in inverno 1 vari uccelli
migratori “organizzano”, con la pro-
pria presenza, lungo le paludi costiere
e sulle acque gelate del lago di
Massaciuccoli.

Lasciato 1l piu grande parco della
Toscana, ci dirigiamo verso Livorno,
dove ci imbarcheremo per una visita
alle isole dell’arcipelago, sempre ric-
che di contenuti naturalistici; di note-
vole importanza la presenza, all’Elba,
della pernice rossa, mentre in alcuni
anfratti della Gorgona sembra alber-
gare la rara foca monaca (l’unico
pinnipede presente nel Mediterra-
neo), al limite dell’estinzione in Italia.

Ritornati sulla terraferma, dopo
una sosta al Rifugio Faunistico di
Bolgheri (particolarmente attrezzalo
per la visita guidata), la tappa succes-
siva & costituita dalle preziose aree
protette del Grossetano: 1l Parco
Naturale della Maremma, I'Oasi di
Orbetello e il Lago costiero di Burano.
Con un’ampiezza di 7000 ettari la
superficie del parco si estende dalla
foce dell’Ombrone alla piccola baia di
Talamone, inglobando gli incontami-
nati Monti dell’Uccellina, dove vivo-

36

schen Standpunkt aus an, der Ver-
schiedenheit seiner Landschafien und
Umgebhungen wegen.

Wenn wir versuchen wiirden, eine
Liste aufzustellen mit den interessan-
testen Gebieten wire das fiir uns eine
ziemlich umfangreiche Arbeit, schon
alleine wegen der Schwierigkeit der
Wahi Wir umgehen dieses Problem
und schiagen eine Reihe von Reise-
routen vor, die alle zusammen ein
Bild der Region abgeben.

Unsere Reise beginnen wir mit den
330 km Kiistenland am Ligurischen
und am Thyrrenischen Meer, ein-
schiieflich der Toskanischen Insel-
gruppe. Fahren wir von Norden nach
Stiden, beginnen wir unsere Reise in
der Versilia, und gelangen dann, kurz
vor Viareggio den Naturpark Migla-
rino - S. Rossore - Massaciuccoli; ein
Territorium von iiber 21.000 Hekiar,
wo man alle typischen Pflanzen und
Tiere des Mittelmeergebietes vorfin-
det, wobei die Tanne das reprisentiv-
ste Element ist. Sehr reich ist hier die
Tierwelt: Wildschweine, wilde Kanin-
chen, Fiichse, Eichhiirnchen, aber vor
allem Dambhirsche, die man leicht in
dem dichten Wald antreffen kann.
Aber das eindruckvollste Schauspiel
sind im Winter die Zugvigel am Ufer
und auf dem zugeforenen Massaciuc-
coli - See.

Nachdem wir diesen grofiten Park
der Toskana verlassen haben, bege-
ben wir uns nach Livorno, wo wir eine
Bootsfahrt unternehmen zu der Insel-
kette, die ebenfalls reich an Natur ist,
vor allem in Elba finden wir das rote
Rebhuhn  vor, wihrend in den
Schluchten der Gorgona die seltene
Miinchsrobbe lebt (einziger Flofien-
fliBler des Mittelmeeres), die in Ita-
lien am Aussterben ist.

Wieder auf dem Festland machen
wir kurz Halt bei dem Tierreservat

If we were to attempt to make a list
of the most interesting areas, it would
indeed be a difficult task, for the field
of possibilities 1s so vast. We can
avoid this obstacle by proposing a
series of itineraries including all those
aspects which, taken as a whole, will
allow the onlooker to build up a
picture of the region.

OQur hypothetical journey begins
with the over 330 kilometres (531
miles) of coastline overlooking the
Ligurian and Tyrrhenian Seas, in-
cluding the beautiful islands of the
Tuscan archipelago. From north to
south, it takes us through the well-
known holiday resorts of Versilia
until, just outside Viareggio, we come
the Nature Park of Migliarino - S.
Rossore - Massaciuccoli; this 1s an
area of over 210 square kilometres (8|
square miles), covered with typical
plants of the mediterranean maquis,
the most representative of which is
the maritime pine. Wild life too is
very rich: boars, rabbits, foxes, squir-
rels but above all deer, which it is easy
to come across in the thick under-
growth. But perhaps the most specta-
cular aspect 1s the “show™ put on by
the various migratory birds that win-
ter in the fens along the coast or on
the frozen waters of Lake Massaciuc-
coli.

Leaving behind the biggest nature
park in Tuscany, we head for Livorno
where we board ship for a trip to the
islands of the archipelago, always
richly stocked with Nature’s treasures;
the red partridge 1s widely present on
Elba, while in some rocky coves at
Gorgona it is occasionally possible to
glimpse the rare monk-seal (the only
member of the seal family found in
the Mediterranean), almost extinct in
[taly.




LA SOLDANELLA MARITTIMA INGENTILISCE IL
BRULLO PAESAGGIO DELLE DUNE.

SPLENDIDE CONCREZIONI CALCAREE NELLA
GROTTA DEL VENTO.
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no, liberi di scorazzare fra i cespugli
della rigogliosa macchia mediterra-
nea, gli esemplari della fauna marem-
mana tipica; paradiso degli uccelli ¢
la laguna di Orbetello (quella di
ponente), ambiente salmastro partico-
larmente interessante che da asilo ad
una varieta incredibile di specie, fra
cul spicca il cavaliere d’Ttalia, che vi
nidifica con una consistenza di circa
40 coppie all’anno. Caposaldo della
rotta degli uccelli migratori in Tosca-
na, prima di sconfinare nel Lazio, &
'oasi di Burano; I'importanza di
quest’angolo di territorio (solo 300
ettari) non ¢ solo affidata alla ricchez-
za della fauna (sembra vi alberghi la
lontra, cosi rara in Italia), ma anche
quella della flora, presente con tutti
gli ambienti vegetall della Maremma.

Dalle coste meridionali risaliamo
verso I'interno, soffermandoci presso i
due laghetti di Chiusi e Montepulcia-
no, nelle cui acque vegetano numero-
se le ninfee: una variante allo splendi-
do paesaggio agrario circostante, ca-
ratterizzato dal vigneto. Mufloni sardi
e caprioli popolano la preziosa riserva
di caccia di Miemo, nei pressi di
Montecatini Val di Cecina. A pochi
chilometrni di distanza, il brullo pae-
saggio delle balze di Volterra aggiunge
un altro aspetto distintivo ad un
quadro naturalistico a questo punto
gia abbastanza complesso e diversifi-
cato.

Con le foreste del Pratomagno
(celebre quella di Vallombrosa) e del
Casentino, rigogliosa esposizione di
specie arboree e vegetali, habitat
ideale per cervi, caprioli, ghiri, scoiat-
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von Bolgheri (das fiir gefiihrte Besich-
tigungen eingerichiet ist).

Die nédichste Etappe sind die Natur-
schutzgebiete um Grosseto: der Na-
turpark der Maremma, die Oase von

Orbetello und der Kiistensee von
Burano. Mit einer Grifle von 7000
Hekiar Oberfliiche breiter sich der
Park von der Flufimiindung des Om-
brone bis zur kleinen Bucht von
Talamone und umschiiefit auch die
unberiihrten Berge von Uccelina wo
die typischen Vertreter der Fauna von
Maremma frei zwischen der tippigen
mediterranen Vegetation umherstrei-
Jen: ein Paradies fiir die Vigel ist die
Lagune von Orbetello (im Westen),
ein salzhaltiges Milieu, das eine un-
glaubliche Anzahl von Arten beher-
bergt, unter denen der “Italienische
Ritter” hervorragt, der mit jihrlich 40
Paaren hier nistet. Die Oase von
Burano ist Stiitzpunkt der Zugvigel
in der Toskana, bevor sie nach

Back on the mainland, after a pause
at the Bolgheri Wild Life Sanctuary
(where an excellent guided tour is
available), our next stop is one of the
fine protected areas of the province of
Grosseto: the Maremma Nature Park,
the nature oasis of Orbetello, and the
coastal Lake Burano. Covering an
area of 70 square kilometres (27
square miles), the Maremma Nature
Park stretches from the mouth of the
river Ombrone to the little bay of
Talamone, and includes the unspoilt
Monti dell’Uccellina where typical
examples of wild life are [ree to roam
through the thickets of rich mediterra-
nean maquis; the lagoon of Orbetello
(the western one) is a real birds
paradise, an interesting area of brack-
ish water frequented by an incredible
variety of species, the most notable
being the wader “Cavaliere d’ltalia”
(Himantopus himantopus) of which
there are about 40 nesting pairs every




IL FRUTTO DEL CASTAGNO, UNA VOLTA FRA GLI
ELEMENTI FONDAMENTALL DELLA MENSA CON
TADINA

FIORITURA [ CROCHI 517 UN LEMBO ERBOSO
DELLE ALPI APUANE,

toli, ci avviciniamo alla sezione pin
alta dell’Appennino, coincidente per
lo piti con P'alto corso del torrente
Lima. Nelle sccolari foreste dell’Abe-
tone abeti bianchi e rossi, mirtilli e
rododendri riproducono il ricco am-
biente delle Alpi. Paradiso per varie
specie di ungulati sono le impervie
boscaglie della Garfagnana, partico-
larmente quelle del Parco Naturale
dell’Orecchiella, uno degli ecosistemi
pil interessanti della regione.
Concludiamo il nostro viaggio con
'aspra giogaia delle Alpi Apuane,
note per la secolare opera di smantel-
lamento delle sue preziose pareti (chi
non ha mai sentito parlare del marmo
biance di Carrara!). Nelle viscere di
questa tormentata catena il pit vasto
complesso di grotte d’Italia; alla Grot-
ta del Vento, nei pressi di Fornovola-
sco, il compito di illustrare ai nume-
rosi visitatori i segreti e lo splendore di
questo incredibile mondo sotterraneo.
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Latium weiterfliegen. Die Wichtigkeit
dieses Gebietes, das nur 300 Hektar
mif3i, besteht nicht nur im Reichtum
seiner Fauna (es lebt dort anschei-
nend auch die in Italien so seltene
Otter), sondern auch der Pflanzenwelt,
die hier mit aflen Gewdichsen der
Maremma vertreten ist.

Von der siidlichen Kiiste fahren wir
nun  weiter ins Landesinnere und
machen Halt bei den zwei Seen von
Chiusi und Montepulciano, in deren
Wassern zahlreiche Wasserlilien ge-
dethen: eine Abwechstung gegeniiber
dem umliegenden fruchtbaren Acker-
land, das vor allem vom Weinbau
gezeichnet ist. Sardische Mufflone
und Rehe leben in der geschdlzten
Jagdreserve von Miemo, bei Monte-
catini Val di Cecina. Nur wenige
Kilometer entfernt, die kahle Land-
schaft der Steifabhiinge von Volterra,
die einen welteren Aspekt in unser
Bild der Region hinzufiigen.

Bei den Wildern von Pratomagno
(bertihmt jener von Vallombrosa) und
Casentino, beide iippige Sammbun-
gen verschiedener Bawum- und Pflan-
zenarten, und idealer Lebensraum fiir
Hirsche, Rehe, Siebenschliifer, Eich-
hornchen, néihern wir uns der hich-
sten Gegend des Appenins, wo wir
auch den hohen Flufllauf des Baches
Lima finden. In den jahrhunderteal-
ten Tannenwdldern mit Edeliannen
und Fichten, Heidelbeeren und Al-
penrosen finden wir die reiche Vege-
tation der Alpen wieder. Dies ist ein
Paradies fiir Hufiiere, vor allem die
undurchdringlichen Wiilder von Gar-
Jagnana, und besonders jene im Na-
turpark von Orecchiella, eines der
interessantesten Qkosysteme der Re-
gion. Wir beenden unsere Reise mit
der rauhen Berghkeite der Apuani-
schen Alpen, die beriihmt sind durch
den Abbau ihrer kostbaren Abhdnge
(Wer hat noch nie von dem weifien
Marmor von Carrara gehort!). In
dieser geplagten Bergkette finden wir
die grofite Gruppe von Grotien in
ltalien, in der “Grotte des Windes"”
(Grotta del Vento) kann der Besucher
die Geheimnisse und die Pracht dieser
unglaublichen unterirdischen Welt
bewundern.

year. The final stronghold of the
migratory birds in Tuscany, before
they go over the border into Lazio, is
the reserve at Lake Burano; this tiny
area (only 3 square kilometres — just
over | square mile) is impeortant not
only for the richness of its wild life
(otters are reported to have been seen
here, which are very rare in Italy), but
also for the flora which includes all
the plant species of the Maremma.

We leave the southern coasts now
and head inland, pausing at the two
little lakes of Chiusi and Montepul-
ciano, where numerous water-lilies
bloom: this is quite in contrast with
the splendid countryside round about,
with its many vineyards. Sardinian
mouflons and roe-deer are to be found
on the game-reserve at Miemo, near
Montecatini Val di Cecina. Just a few
miles away, the bare landscape of the
crags of Volterra add another distinc-
tive note to a natural picture that is
already complex and varied.

Coming next to the forests of the
Pratomagno (the most famous being
at Vallombrosa) and Casentino areas,
the countryside presents luxuriant
vegetation in the form of trees and
plants, an ideal habitat for varieties of
deer, dormice and squirrels; we are
now reaching the highest part of the
Appenines, which mostly coincides
with the upper course of the Lima. In
the centuries-old forests of the Abe-
tone, white and red firs, myrtles and
rhododendron reproduce the rich en-
vironment of the Alps. Various hool-
ed species flourish in the impervious
woodlands of the Garfagnana area,
especially in the Nature Park of
Orecchiella, one of the most interest-
Ing ecosystems in the region.

Our journey ends with the steep
range of the Apuan Alps, renowned
for the age-old quarries in the pre-
cious face, for who has never heard
tell of the white marble of Carrara!
Deep in the bowels of this chain of
mountains lies the biggest network of
underground caves in Italy; the Grotta
del Vento, or Cave of the Wind, near
Fornovolasco, will introduce visitors
to the secret splendours of this incre-
dible underground world.




